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;] g l S T O M à a a p e r t o l ' a b b o -

fejilt) ' Jéfe, :,il i 9 0 0 a l p r è z z o 

M(9indisiìoni piùjyMtajg-
•.;j:/ó|ll|di;14utìlQ; d i - ò 
;:gip 8IÌ#iMlì|iQ0 coiidiftuo; della 
•:cilfc?!:;#;"'::'vVA^^ 

^ tlittìÉ;;fgli : • ablìbnatif ; olie 
ìmxfimft'.^TOrsatoriynip^ vdel-
• U;^ SO^ìSl&tòiVeòtìp : : "Q-eijnaib, 
.,,*ei|à:*^atìo','tó';dpnb'''' .v.;, 

i*eìji^liàÌ5«fginilent;ó?,lt;»llat>o- ' ;'--', 

llìi piflfe itóflìoFalìtt 

. vong 

fióajitìfcabile a l è lepo 

»;)^Nijn so bene sa lielte iCittil av-
(juantó Invoco. srieSodouei villaggi 

ma:'t (li è corto; che , liei piocòii contri 
yriU-iil li miltrimoiit>iSolo rito , religióso, 
sono :aii,to;'irOqueuti da non: credorO. : 

C'b 'ciSavvoìigiipw'iinflaenza del olerò 
•òfuo^ii-dldnbbio, in quanto,; elio; ée. i 
:pnrroèi : è:̂  cappoilanì, cercassero di , per-
stiadér^ della rieceàsitft.giurìdioadi.ndeHi-' 

'piel'b ìll'obbligo, che incombe a chi in» 
tomlù p'ostitlìire mmifahiiglììi propria, di 
colobtj l'q il .matrimonio Oiyiio, è. quanto 
.siai;ihiitì6ralo\o; dannoso,' • speole:' pei-.;^la 
dojiiin Via sohijiliqo nuiono roligiosiijiiioHi, 
anni 1 i'massima parto di ooloró che pren-: 

}. dóno ;, i :niì;.doniiiî  poi sólo .vincolo religióso, 
, imnitti eabllmento ottómpereròbbcro altresì 
iill'pbl)ìgo''ci.vlK • -V ^ ;" •' 
:; È' :réró 0̂ ^ quando si avvi-

.>óiiia,:i :pftiÌto\clólla donna alla: qnala ;sì 
.sijiio'i niti,! si i-ocano . .clal sindaco ..por 

'potsi; uiìrególu con'lo ìstnto ;oiyil6, li!» è 
'Vgfft'iiii jljsàjhiqio.. gràyo,:;jiii(t-"sfróglo. ialla. 
•'il6||||j^'Btì6zlofe; ftippòSà^ 

hón ilìito.iufrequontemOnto, olii, nnscóno 
dóiiflfli:prinia;olio.qodeati' coniugi ille-
:gaii-:'?i3rjst;,pvesentati al . sindaco locale-
por il filitrittiònio oiyilo. Alonrii ; fanno 

• la iricl ìèsfa ' di : matrimonio' all' uiJìcialó 
;delloj tato civile .prima' dolla unióne Ter 
ligió|a 'è -pòsoiiV' noiv Si curano ; di\ .ripre-
sBntiir i;;per'la:còlebrazìonoi:;Si dililcaso,: 

io ,1100 raJo,di..unjoni; a rito:;ro|igio30 
Bonza nbai altro, curarsi di legalizzare cOr 

rdesta iiìione.' 

.: ;::^'gai.rio può pOnsaro e immagiuaró le 
' dannóso consegiienzo di codesti niatrir 
.inipnt . '.,; ., " • [ '.'•.. .'•. ,/, 
'.: 'Chi scrivo, sono póolii giorni, dovette 

riloviij' il. fatto di una povera donna che 
sdQpp!;iii'eiijquattro; anni: di convivenza 
'; con li! lionió, fu "l? questi scacciata di casa 
'laiiiranlitii, di guisa ciie il Municipio- la 
: dovetti inyiai'O all'ospitale a carico del 
:' Ooitìiiii e ,«'~:óui- essa; appiirtenevn. 

Piir tròppo; ayvlonói' 0, ttttti;lo sanno, 
::,;ph.è 'Vi sóQo: dei porfidi ohe ingannano 
;:iina;;iiiispértaó,'Credula ragazza traoÙT 
'{dolala l'altai'p'col'sólo Ano ,di : avaro da 
f;;essa;i suóiifiiyórr;. ed il giorno in ^oui 

i i ' Iroi a gestnntó ; libbandonano madre. e 
•"gli*' '[ . ."'•.".' 
"r,fl; iiisoriajijla vorgogna inducono ispos-

;'8p;;VoÌ e;.^uesto"ppyore.'.giovani ad nbbaiV 
;'4oiiai;s jiJV yizip'alla prapiila al liberti-

, '13:, ' 
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lagrima brillò;:negli oochii.-dpl, 
,, clip, con un sospiro, mormorò.; 
( pmiucimi nolln ansa: dei bnmbini 

di Irovnrp la buona lata, 
ìravo, Siivorio, tu api : un voro 

.,, . .1 giudizioso od nbbiaioute. Non mi 
: aspetta'ó mano da to. J3d ora alzati olio 
;,:il vesti) 0 t i dia lacolaKioiió, T'lio pro-
•pai'ató .una zuppa di eafl'ò o latto... 

'—•• ijh ! corno aai'ft buona ! — esclamo 
'Saverlo, snltaiido l'oorì dal lótticeiolo. 

• La yooóhitt'l'oeo ìndossaro ai pioeino 
:'una, b(iila , vosticoluola nuova elio aveva 
'aOquiatnla in uii negozio d'abiti fatti, 

. g l i niiso ,iin tovagliuolo al collo o lo portò 
.dinanzi alla tavola su cui ora pronta la 
,|%pppa (il ciill'O a latto olio Saverio divoro 
,*(ln voto affathato. 

naggio collo orribili conseguouzo derivanti 
a codesto infelici e ai loro figli spnrii. 

11 proto in,tutti questi disordini 0 il 
primo roàppnsabile, cooperando egli; al 
libertinaggio, al, concubinato, : alla massi-
raii infolitiitiV di osseti, èlio so obbligati 
al matrinlonip Oivìló;ihnn:hzi al religioso, 
:nioltò .volte la; avrobberO-ovitata,. 
,: Ma .óltre i r pretó,;: dal quale non v si 
può mai ntteiidòro nullii dibuonó in,cau­
sa: iioii'orgiihkzaziona olertcaléptWMoHoéj? 
una,7pait6 di,responsabilità.di taiitó:di-' 
sordine óado anolie Bill paese, sii quella 
partoi^àhi .tròppo numprpsa, di bigotti phó 
in. omaggiò ; al ; Vìiticano, ; iió'n vogliono 
urtarlo in tiessaiiamanìerav : 

.Non; ramnieiito quando ine :' por ;o-
;p6ra di chij si, era pensato .'il ...progetto 
di legge del matrimonio .ciyila obbligivtò-, 
rio precedentò al: rpligipsó, : ma questo, 
progètto; ,naufragò;pér assecondar le bizze' 
vatiòane:! povorà.Italia..i ; 
:;Non por tàntp'.quosti: incoscienti favo­

reggiatori di: malopstuniB: si òredéràhno 
personp morali, in paco con la lóro; co­
scienza, sostenitori . doll'ordine. A tanto 
giunge, il'pervertimento delle coscienze; 
cattoliche, .i..'w7.,v};--

Da chi possiamn; aspottarói un progètto 
di lègge cahl;ro il libertinaggio;è il con-
qnbipato, benedetto dai proti ?l*!on certo 
dai; moderfiti fossilizzati.,,,ora piìi che mai, 
in rancidiiiprinoipii.reiigiosì, Ma.oi me-
ràyiglianio molto dei veri radieitli ohe 
non,paflano mài di codesta logge .neces­
saria, indlspehsnbilo a tutela della morale 
e dói; buon.costumo. 

Si tonti almeno un'altra volta e : saril' 
so non, altro ,un esperiménto sullii intran­
sigenza pppàlo a per; cohosoero fin dove 
arriva il partito elencalo, vale a diro:Bp 
egli 0 in progrosso, :8faziònario od in ri­
basso.', .' , ; 

':.N0TB:.:E;-;i?OTtZIB.V 
L'assdfutìsmo in Ungheria? 

Da Bridapostsi assicura ohe Ifranpesco 
Giusappeì vista inutilità tfollo trattative; 
;cpn;la:;,poaliziQne,-.hn'.l'intenzione, di scip-
glioi'ó la; Gaiiiera al 1 marzo e di appli­
care, il regime assolutista.; 

L'ppilogQ della tragedia di Mosca 

Il Times Ai Lpndra ha da Mosca 2 : 
Oggi sono stati sopolli 150. cadaveri. 

1/47 posti d'ambulanza annmioiano . che 
dal 20 al 30 ci furono liiOO morti fra 
cui un oèutiuaió di fanciulli e 1085 fe­
riti, fra; cui molto donno e 300 fanciulli. 
Gli impiegati ferroviari sono stati desti­
tuiti por oomplicitsì nella rivolta. 
; Tra i feriti, vi 6 anello im fantino in­
glese. I soldati volevano uccidere un vec­
chio perchè gli avevano troyato in tasca 
il: ritratto del patirò Gapou. ' 

*Il-fiume; Mosciiva, nel ponto dove fu 
ti'iiyei'sato da Napoleone, 6. ricoperto di 
cadaveri di rivoluzionari sparsi sul ghiac­
cio. La maggioranza dei rivoluzionari del 
quartioro di Eresnaiaè rinscita a fuggirò. 
Circa un, centinaio si sono arresi per 
risparmiare la distriizioue dello case dei 
pòyori. 

L'artiglieria o la truppa stanno sba­
razzando: dai: rivoluzionari la'ferrovia di 
Biesan e prendono l'una dopp l'altra lo 
stazióni ancora occupato dai ribelli.: Tro-
pento ferrovieri sono stati uccisi durante 
i disòrdini 0 ieri furono fucilati settanta. 
A Mosca .ritorna la calnia, Oggi sono 
usoifi tutti;! giornali;. 

Il terromoto a Zagabria 
- I danni cagionati dal toi'ienioto di 
Zagàbria sono molto piti grav}. dì quanto 
appariva dà principio. La tórro destra 
dolla ; oàttedrnlo: :si .{i. iinclintia, gl'Ossi 
pezzi si sono staócatl dal corofclàne: della 
chiesa.stpssa o sono pvepip,ltàt|;iulla Via, 
Anello ; il palazzo, arcivèi'covilo::iji là ' tói'ró 
annessa:sono fortòiijènto,lesioii|tii :,Ro.Vl-.. 

;1tà|0np: i muri. interni iu parolphip Càsèi 
j?fi^àtB,; La;ìgènt^i 6 "ohÒol'a ' i tp ròda .ài] 
'*pahioàj,;;lamèHik..;òh9;,:'8i; 'rin|(5VÌiip le* 
scoèap.:' Mólti;:Sontf ' tììggiti^: ;;;, '•% • ; - ;;j 

|T|:|l;iMÌU MM trèp nftise ; 
Soolalismo e IrredéntléJìio 

/ • « ' . / • . • . ' • ; . ; ; : • : . ' ' • . • • • : . • ; ; ; : • • ' / i : , \ - • • . . • ' 

Uii;riipvimòatp tììiby'ó.s'& fatw. fra gli: 
elementi; ràdi|ali dalia Venezp Giulia; 
vòrsp:: lo aspirazioni popolai! ;;..nifl;.i socia­
listi dolio stesso regioni:htccliianQ;Sf(juànto ;; 
i: sooialistl.utìioiali, però; phè legSisi nella.; 
Terra li Istria, giornale sOÒÌalist»;{d;ì:]?pla,' 
.UH ;nrtioolo,;nótevolo contro il òotìtegno 
dei partito uifioialè, irrigidito, nella;teoria. 
Ne parla l'jliirmifco di 'Tèiieziaiìil quale. 
anzi riporta, l'àvticotó ;in; pacoljif'odal 
.quale àlliifuostra volta', rìprodiioiàmo al-
ciinf'briVpi.dolgiornala istrianoi;',; 
: ' «Spipèr .«irredontismo» ;9Ì;éntonda 
«ti ;'mnggiórp;attaccamento verap;tjha.da'ta 
nazione in; cui si-.risoóntrano;lc>;';oiigini 
delia nostra vita' stélsai il eómplàtiiméiito 
dei nòstro pensiero, l'éop di tiittòilquello 
che noi pensiamo a sentiamo; allora dob­
biamo diro elio; socialisti e non i^óialisti 
di ; tutto lo .nazionalità dell'AUstri|, sono 
irredentisti ;e-;.ohe;non ricouoscè|s ciò è 
Un deyiamentodi ogni percezione,'! i ogni 
posoienZà, di ogni qualità S00iale..|i ; ; 

.L.« irredentismo » è tale còsa mo non 
può Ve ipou devo preoccupare 1 socialisti 
per la ;}oi'0,finalità; onde; sembra ohe 
óòcupandospna spvercbiatnente, alle ecces­
sività degli nni essi oppoiigano lo loro 
eccessività, molto più antipatiche in quanto 
ohe,; indirettàniente, riescono a -togliere 
in un paese, dove ó'necessariaj;;polla 
atmosleiTi-di.'TiyólnzionnrietS; VohB;''gi'oya 
mantenere pei- tutto le ragioni che spe­
cialmente 1 socialisti saniio.i.. . 

B' insensato sprezzare in uno stato di 
agitazione ed in un momento di aziono 
dirotta, in un paese ohe vuole conqui­
stare le libertà peculiari,, preparando; la 
fine di istituti dannosi alla causa della 
democrazia; ò insensato sprezzare le nttovO 
forzo che si accingono ad; una lotta che 
dovrà avere molti militi oltre quelli ir­
reggimentati nelle file dpi socialismo uffi­
ciale 1»; 

L'Austria e rAdriàtleo 

Nella grazese Tagespost un ufficiale 
superiore perora per la costruzione di 
nuovo corazzate, vedendo solo nella fiotta 
la possibilità di conservare Trieste all'Au­
stria, che 6 quanto diro il possesso eco­
nomico di tutto l'Adriatico. L'articolista 
nota : cho l'Austria ha già potuto niettei-si 
alla parlcon l'Italia per potenza di navi; 
e accenna altresì alla lontananza della 
base d'operazione italiana alla: Spezia e 
alla impossibilità dell'Italia dì concentrare 
tutte. le suo forzo nell'Adriatico, per il 
che la superiorità dell'Austria in quésto 
mare potrebbe assicurare alla sua flotta 
grandi successi, tanto più che l'Austria 
non attèndorebbecerto elio l'Italia avesse 
tnttelo sue forze nell'Adriatico. Si chiama 
:parlar chiaro questo; intanto noi Eegnó 

-— Vuoi: cito andianìo a vedevo ;!tt 
casa dei bambini? — g l i domandò la 
veooliia quando la scodella fu vuota. . 

— Andinino, nonna; ma a patto ohe 
tu abbia a voniro presto a pronderrai. 

Un quarto d'ora dopo la vecchia od il 
piccino eiitrjj|.ano in una casa, sulla cui 
porta v'ora'' 'un cartello con scrittovi 
sopra; «Asilo uirantilo». 

AtiravorsiirouQ l'nndrone od il cortile 
0 si trovarono in un'antìcamora lo cui 
pareti pruno coperto di attaccapanni. 

Una donna vestita di nero con un 
graudo gi'ouihiulo bianco, mosso incontro 
alla vecchia. 

--- Clip cosa desiderato, signora ? ossa 
doniandù. 

— Yorrei far accoglioro questo piccino 
noli' asilo ~ risposo la nonna di Saverio. 

— Siipoto la condizioni? 
— No, ma spero elio :nio io dìroto. 
— Tro franchi al nioso senza il vitto 

0 novo con la colazione o la moreuda, 
— 11 pipcoio prende i suoi pasti con 

me, od io dosidoro non lasciarlo qui che 
duo 0 tro oro ogni, giorno — disse la 
vecchia. 

— Allora pngUorelo soli tre franoliì. 
Voloto elio vi cuiiducn dalla dirottrico ? 

noi bizantineggiamo con lo pregittdiziali; 
di partito 0 ci umiliamo in infinite scuso' 
por una parola un po' schietta che ci; 
siuggei ; .':-•"•": 

Il ; prof. Silvestri espliiso dall'Austria 

;; L'abate prof. : Umilio Silvestri, cava­
liere delia: Corona d': Ifàlià,';di ; Vicenza,! 
ìn3eghatlttì;a:;5BPlià:Scuola;nazionale indù-; 
àWialo, autore; di utìa; progevoie.opera, sii: 
VMriay tonno; ih .questi; di • à .Mèsto; 
ima cpaferenzà-di propiigàiida'" nazionale;, 
senza; StibiroVnlcutia noia •;(lell'tttitoi'ita, 
l'ói ; si ftecò; a; - Sòia allo : stesso • scopo, 
'pvé s'hnbàttò in dne.;gettdntai,: eho-gli 
'Ìh.timarónp':re8pv11siòné. in;'•pel•p6ttTO'dal-
i!Atl9t^ia' 0 l'ého lo. iiceonipngnaroHo tosto 
'ftl;;eòhflne.. Gpiitro' la so'pràfl'àzlóno tìuovà 
dell'alleata, l'abate Silvéstri;,è;rieorso al 
iMintetro-doglioSteti in Italia, . :, 

, ; ; Il sonno de! bambini 

iln.'Inghilterra si sfa studiando l'into-
ressante problèma dot sonno dei fanciulli 
per la loro salute. E' necessario ohe i 
fànpiulli dormano pili d'inverno ohe di 
estate: 8 che il sonno per essi iihoniretil 
di 'lG anni sia;aloieno della durata di 9 
0 10; ore al giorno. ' 

• Quanta grazia di Dio 

Uh; grande piroscafo transatlantico non 
trasporta — por ogni viaggio ^—:tlini mono 
di 5Ó0 tonnellate d'acqua, 3000 dozzine 
diuovaVS'mila;chilogrammi di frutta e 
6 mila di fàrihài .2000 capi di volatili, 
2000 ohilogrlli; carne, 25,000 litri df 
birra 0 di 'vitto, 3400 cliili di burro, 
8000 litri di latta è eiroa 40,000 chilo-
graiiimi di patate. Is' questa; la provvi­
gione; per una media di 180 persone, 
caleplatèper un duplice viaggio. 

Un nuovo fossile gigantesco 

Mandano., da ;Ke.w,.JòiJ;.;ihè.nei Mon^ 
taiia 6 stato scoperto un mostro fossile, 
indentiticàto come una;tigro Tijrminosau-
rtis. Questa bestia, vissuta otto;, niilioni 
d'anni fa, doveva pesare circa trenta 
tonnellate.Ognuna dello siio zampe co­
priva riha; superficie di. 13 piedi quadrati. 

i l : piede ora do.stinato a dare alla be­
stia una grandeogilità, oltro che la forza, 
poiché ù.costrutto come una: zampa dì 
uccello con. tre enormi dita in avanti o 
un ditorivolto all'indietro, Ogni vertebra 
aveva, il diametro di 10 pollici e dalla 
testa alla coda la bestia era lunga pro­
babilmente 40 piedi. I denti erano ta­
glienti come un rasoio^ Il yi/mnHosoHrKs 
poteva camminare e combattere stando 
erotto sulle gambe posteriori. Jloito; pro­
babilmente egli impiegava lo zampo an­
teriori alla difesa e i'denti all'offesa.: 

Certamente le orde di; questo enormi 
creature dovevane terrorizzare anche . i 
più grandi dinosauri. 

Fotografie sottomarine 

Con; speciali macchino ibtografiche, si 
sonò potute ottenere delle bellissimo fo-
tograiìe sottomarine sino a 50, 60 m. 
di profondità. Oltro talolimite, sarà assai 
difticilo cosa, poiché 6 noto die 'la luco 
solaio pur penetrando fino a 100 m, 6 
luce;froppo diffusa e non adatta quindi 
a poter impressionare delie negative, anclie 
estremamente sensibili. 

-^Volentieri. . 
Un momento dopo il bambino ora ac­

cettato nell'asilo od iscritto sui'registri 
col nome di Saverio DucaviUo. 

Noli' istante d'ossero lasciato dalla 
nonna, provò un moto dì ribellione, ma 
quando si vide circondato da una tren­
tina (li bambini allegri, che lo guarda­
vano attentaroonto, pronti a berteggiarlo 
so tosso scoppiato in lagrime, assunse il 
faro di un ometto risoluto o disse 
alia vecchia: 

—- Addio, nonna, vìonmì a prenderò 
presto. •— Poi, come fosso tra vocchi amici, 
cominciò à t!'°'""'<' eon quei bambini 
teiieissiuii di avere un nuovo compagno.. 

— Vi saluto, signora .Dancavillo, e 
stato sicura elio il vostro , nipotino sarà 
sorvegliato con ogni cura — disse la 
dirottrico dell' asilo eonducondp la vec­
chia sino alla porta. 

La vecchia si incamminò rapidauiento 
verso via Sau.Domenicoovogiunse dopo 
mezz'ora. 

;iS8.'ia entrò nel grando. caseggiato cho 
porla i numeri 14 e iti, occupalo dal 
ministero dolla guerra. 

Sembrava dio la signora ;DttUcavillo 
fosso pratica del palazzo percliò sali lo 

CHE.COSi'ÌfìBÉl)D0"' 
; 11 freddo non esiste,".Potrobbesì dirtì ' 

tutt': al piti che ù una sensazione ;prodotia 
dalia; mtuicanza;di calóre; che S i r a a / 
sofferenza dovuta alla'pèrdita doijoalore;: 
sóniliióghi pemuni; quando; di un; argo:-; .;. 
meato,; noli,; si può darfla dèflnizione„8Ì . / 
suol.rio'orrero ai;suo;óòtitrarió, por .farla;! * 
.bnizat fuori d8l';tìónfiantò,V .:;'•;; .; ;. 

; ,:l!l nuil*altro' ..chò' "un èSiiftòhtè;é pre-
cisatweiito il frò{l(ió;>;:ani!i': la: definizione ; 
pi(t;pyyià;ohe .86 ;ne p;pt^obbeVtlal'P,èiap-
pnllW'qSpllai(il:';«'óeIittallof!M*li^P; tem-
-peratui;o;di8Uganli», ' ';'; :':r 
. ' Chi -dice t ho freddo » Ila ili; realtà il 
'Buo corpo sempre caldo ad: un modo, 
seinpi'ea quel medesimo; livello di gradi 
centigradi, a meno ohe non abbia la 
febbre, .nel qtìal coso là temperatura :dol 
suo .corpo sarà anoo.r. piti; elevata. Dov' è 
il fréddoV? Curioso a dirsi; nel midollo 
spinalo."Èqiiesta la grande officina dolio 
soasazioni è dolio, reazioni di tal; genere. 
Còst;<lwàiKlp un'inflamiiiazione di questa 
soBt(\nza.: venga a sviluppar la malattia 

. che i .medici chiamano « mielite i ' acca­
dono Squilibri strani nelle sensazioni di 
freddo e di,caldo;; il contatto; d'un corpo 
qualunque chp sia indubbiamente freddo 
— ; un pezzo di foiro ad esempio — p o ­
trà; provocar alte .strìda del ; paziente, il 
quale prederiV'tii'essere,, vscottatì)». 
: Certi, epilettici possono ; sòifriro mi 
freddo... che non c'è; allò stesso modo 
che vi. sono dei pazzi che non s'accor­
gono, menoniainonted' un freddo sin pur 
rigidissimo.; 

. Cho il freddo considerato soggettiva­
mente sia un fenpinono di natura nei--; 
vesa lion si può contestare; esso perviene 
al midollo per, mezzo dei nervi dolla 
sensibilità. ;, . 

Un illustre fisico inglése, William 
Thomson'i disse un giorno elio dov'essere 
un «sesto senso» quello che percepisce 
il freddo non; trovandosi ; fra i cinque 
c0no3cinti,j.epfli|u'p^;!jit ttittp;;;.giiel,ch6 : 
a^JF:'sBfìim'ì';iìiéglìò ^appropriato. : 

Tuttavia so 'si; davesse. segnir questo 
metodo bisognerebbe trovar .parecchi 
nuovi sonsi oltro al sesto, giacché, ò pro­
vato ohe noi ricoviamo continnarnonto, 
insieme alle percezioni solide,;mplto altre 
di cui non sognanio nemmeno resistenza, 
che potrebbero legittimare l'esprcssiono 
apparentomento contradditorio di «per­
cezioni incoscienti ».; 

AL sosto senso di lord 'Lhonisou fa 
mirabile riscontro, in noi vertebrati su­
periori, la facoltà di rispondere al freddo 
con una reazionp doli' organismo, la qnàle 
si; manifesta con un aumentò delia, oir-
oolaziono o coni'necresoi irta attività dei 
ricambi organici. 

D'inverno infatti mangiamo di più ; a 
seconda del freddo dell'nuibionfo fi piti 
0 meno ragguardevole il numero delle 
calorie che si disperdono continuamente 
dal nostro: corpo : e lo .svantaggio ohe 
noi siamo soliti a lamontoro nel freddo 
umido a confronto del secco ò dovuto 
appunto ad una innggior dispersione ;dei 
nostro calore attraverso l'aria Umida di­
ventata inìglìor conduttrice, '" ; 

Questa dispersioim di i calorie » può 
anche ossero espressa per inversione co­
inè un assorbimomo di .«frigorie:». I 
lettori sanno ohe calorie e frigorie sono 
unità di niisnra del ;ealdo e dei freddo. 
Alla disporeione ^ accennata rimedia; un 
maggior consumo di combustibile, cioè 

scalouo,.percoi-seun corridoio o si fermò 
in una anticamera in cui vi era un li­
scio sul quale era scritto t ijtlicio infor­
mazioni s . 

— Volete introdurmìV --- domandò la 
vecchia ad un usciere. 

— Venite ancora ad iiifurninrvi se 
queir ufficialo ò rimpatriato ? — domandò 
il basso impiegato rioouoscciulo la vec­
chia. 

— Si. . 
— .15utrato pure. 
La signora Dancavillo entrò in una 

vasta stanza in cui lavin-ava una mozza 
dozzina d* impiegati e si diresse verso 
uno ili essi seduto dinanzi ad una scri­
vania coperta dì incarti voluminosi. 

— Ah 1 siete voi ! — esclamò l'im­
piegato riconoscendo anch'cgli la vecchia. 

Voi veuito por supere so il tenente 
Raul di Sonligny ò ritornato in .l'ranciaV 

— Appunto, signore. 
— Kbboiio é rimpatriato una decina 

di giorni fa ed ò Stato messo a disposi­
ziono del inìnistro degli esteri. 

La vecchia non potò reprimerò un 
gesto di contentozzti. 

— Mi sapete dare il suo indirizzo ? 
—chioso.essa. 

d 

— Sono dlspiacèiito di'non potervi 
aooontontoro perchè non lo so proprio. 
Vi consìglio a rivolgervi al ministro do­
gli esteri,'in via dell' l.rniversitii ,nl nu­
mero 130. 

— (5razìe, signore. 
;ii'n un'altra biovo trottala, ma uscendo 

dal ministero degli esteri la vecchia; sa­
peva che il giovano ufficiale abitava al 
Grand Hotel du Louvre in piazza dot 
Palazzo Koala. 

Senza prender fiato, non curando elio 
lo gambo la reggessero n stonto, percorso 
più coloveraento elio lo fosso possibilo, 
la distanza cho separa via dell' Università 
da via di Rivoli. 

Entrò noi vostibolo dell'.albergo o si 
dirosso verso un segretario che girava 
innanzi ed indietro, con lo braccia dietro 
al dorso li vestito di nero. 

— Voloto dirmi so il visconte di 
Sonligny si trova nel suo appartiimento ':' 
— domandò la vecchia. 

11 segretario: si avvicinò ad una ta­
bella su cui erano segnati i nomi del 
forestieri ; lesso quello dol visconte, poi 
prometto il bottone di un, campanello 
elettrico e ad un oameriero, olio subito 
comparve, domandò; (Contimin) 



IL FRItTLI 

d'ossìgeno, coll'àùmento conseguente nel-
l'.^missiane di, acido carbonióo; io par! 
teinpò la iUspbrsionB 6 diminltita ; dal 
WlleiitBrsi:(Ìéirattivita Olitane» ; le seore-

: iììóhì iititl'dnno, i vasi capillari si reatrin-
góào'e.si forma alla periferia-Cóme una 
zòna'iÌe«tro;ft^a;''U esterno; é 4" IntertiQ'̂ ^ 

;:pro!é2iohtf;4i-^(lrt«8to^';:.'/ "••.Vi---''" 
\ ; lWl:'nJtihtBBitaóÌitO d i ques to éqtjllilirlci: 

: dàtinpuiMigcaiidè: importanza, gli :seani>; 
tì''Sés^iSìòri;| fca!'cd«ìJt)retide;^òW 

; Veiiohi, 'èhe';, li .hanno; pìù.Jóntlj. toffrano 
. di'Jlfi: nellìi stagióne; rigida;-' ;t; "r ••V-'[.^ 

';lifrMdo'd'ell'inverno ô  
dtigiisi'>xleile Slib riotti pitl/langho. E' ,|(ii 
nottò ohe si compio il•gi'àH; lavoro' di 
Imidiaziohè, dì dispèMionè del Calcire tê ^̂  
iresltó verso gli spaaiéhe hanno 11 fretldo 
inverosimile dolio tói'o assplnto. .Questa 
(lispersióDe 6 tanto wàgglore, quanto più 
libbra-o sgombi'fc é. la strada por la quale 
'A eatóro se rio-va, -

È I t Ì < ì f f ' R 4 W Ó yNlUEKS<li.E 

Un saggio: di lèttere iiiedilp di Giu­
seppe ilàìiiìini fu pubblicato nella/jSfiifìicJ: 
di Parigi, per cura della flglia dell'ex-
rtiìnistrtìJIelegari, ir quale tìtlo al I8'13 
fu iii còri'ìspondenza fraterna • col grande 
agitatore Italiano. Mazzini era r còsi si­
curo del trionfo finale ^ della rivòlnsiione 
litaliàha olle fin da quell'epoca si preoc-
bupava dal ;problémii elottoralej e scri­
veva al Molegari : . , . " ; ;; 

«Credi tu che il suffragio universale 
applicato agii.elettoriV nietterobbo il Go­
verno d'Italia nello mani dei preti? In 
altri termini,.credi tu che l'intUienza di 
questi sia aiioora cosi grande fra noi pei' 
dominare lA;tnaggioranza e ; rendere, per 
epnségueniia, pei-ìtìoloso il suffragio nhi-
versale? Quali argomenti. 0 qiiali fatti 
poti-esti Ita addurre, sia sul 'tuo paese,' 
sia siili' Italia in generale, per dimostrare 
sino a quaV plinto l'influenza doi prèti 
6 diminuita sullo masso e so il sutfraglo 
ùnivorsalb concesso agli elettori italiani 
hoìi sarebbe la rovina della libertav Tn 
generale, potresti tti citare, degli esénlpi 
di fatto prò e contro,il suffragio nnivor-
saió ? Tu comprendi ohe io pon ti con­
sulto per dubbi niiei personali, ma/bensl 
sulla maniera di combattere i dubbi degli 
flltri ». :- : i 

IITEiSIECiillCllEieOiClILl 
]^ 

,2 gonnaio 

I funerali di Attillo V i e z z ì — I fu-
noraii di attillo Viezzi, furono, oltremodo 
soiehiii, pari ai meriti, del caro \defunto. 

, Non fu la Solita espressione convenzionale 
i di dolore non. sentito di chi .accompagna 

all'ultima dimora quàlclie Creso nò aniato. 
Ilo stimato ; i funerali del Viezzi furono 
l'apoteosi del Giusto. , : 

Alle ore 3, poni, comincio a formarsi 
Un imponente corteo. Ndtamiflp fra gli 
intervenuti ; i signori Attilio Ménchiiii, 
Fabio, .Vallo, Giuseppe Vidoni che : rap-
preseptavn anche il sig. Arnaldo Oorra-
dini, .Silvio A,ndrOoli, N, Eossij Carlo 
Biasritti, Eodoifb Biasutti, Frizzi: Uiii-
bertp, Gaetano .Biasutti, .p, Fabris, Carlo 
Cosmi, Plazogna Vittorio, Bruni Leandro 

. agente di Salite Bortolotti, Nino Asquinij 
Paniele Asqìiini anche pel nipote Luigi, 
SHyiofPieoijil, Italo: Bosii, Sgoiio: Pietro, 
PlazognaÀndrea, ;Liiigi e Francesco Bor-

; tolottì. Famiglia Degani, Còllino ' Donie-
,nico, tìtolli de Mezzo; "rondolo Alberto, 
•Celso 'MidenajPefessini Francesco, Beinat 
Daniele,' Peressinì iDiitliele, Trotter, Gio-

; vannif: BaftóllinO; Nicolo, ayv.Bniilib 60-
:;.nanb,.v-PietrO 'Basatti; eoo.̂  ecc; 'Cile si-
\ gnofe; iBattistìua Floféani, Nobnii. Borio-: 

lOttij .Silvia Meuis,:- Anna'Biva, , Anna 
;BórtolOtti,'Maria.Troiani,: Noemi. Biva ecc.; 
Dogir abittinti di Fatla credo ohe neppur 

;;Un0iSÌa: rimasto,a casa ! La niiiestra di; 
Ilaria,,; signora Edvige Cosmi, con gentile 
pensiero, volle Ohe partecipasse allo.ono-

; raiize • estreme ' d'un vero amico della 
scuòla un drappello dpi suoi piccoli allievi. 
Intorvetinero ni fnnorfili molti soci della 
Società operaia di Maiiino con bandiera. 

Tenevano i cordoni i sig.ri Luigi Bor­
tolotti, dott. V. Bocuzzi, 'V'àlontiuo Mar­
tina o Fortunato Elva. Fra le coioup 
notammo una splendida di fiori freschi 

— I compagni di fedo al caro Attilio, 
—-• gli .amici -—Suocera 0 parenti — 
Sócietft Operaia,— Faniiglia Degani:— 
La moglie—-;F.lli Martina — un'altra 
colla dedica ,— Al buon Attilio. Molto: 
torcie; , ••. : ' ' • I 

Iia: salma di Attilio Viezzi fu accom­
pagnata prima in tìhiesa, poscia al oirai7 
toro.vSol, laPsto recinto, sulla tomba di 
Attilio Viezzi, parlarono il sig. V. Mar­
tina, per la società operaia, il sig. Silvio 
Piccini, il Big. G. Vidoni pel circolo di 
studi socinir di S. Daniele. Il discorso; 
del dott. V. Bocuzzi, uno dei piìi in­
timi amici dell'estinto, fu oltreraodo com­
movènte.: Ne do un breve riassunto. Il 
dott. Bocuzzi disse che Attilio compren­
deva che le sue idee erano troppo ele­
vate peli'ambiento in eul viveva; onde: 

da giovane emigrò, ;B nella : metròpoli 
fraiicoso ebbe oainpo di perfezionarsi nella 
;aiin arte o;di completare la sua eduèàt 
ziònp;politica, Bimpatriato, Attilio soppo 
ftir flfiilgèia le béIIe>dotì della suafflenta:. 
!e;;del :$iiaiÌ!UpK); ;tl)ópp ^ayar 'fettp, ctoiì 
;pÉ'ble;^«àlfiSMÌ?óiSprtìiiipvMii;jl;;^^ 
:ltìòfiilb;;:'dol?''défìÌritO;S'̂ poiicliius^¥diiiSBdò 
;php:hi::l!6irti«lhm di Attillo /Sfipzzli,; in-
bliiiata ftll'airipi'é, 0(ftm*(i só|tò«|b 1'»̂ ^̂ ^ 

atiàith: : '.:'''^:'"^ì'-y':^'':''^'}'S\'":^'}''''^ 
Infine, próiiurició poche paìoib Ili sig.ra 

Cosmi, splegimdb;: pei'oliS nVéva. botidòttO 
i suol discepoli allo fnnéliii' Ohoranzo di 
un' tlOmo ohe attendeva, dtìln;.8cuola In 
ioallzznziono dèi, siiói elevati: ideali. ; 
- Dopò; i; dÌ!sebrèÌ;B le ultimo prégliierò 
recitate dal clBfp;<.siÌll(t: t'Ossa, : il mesto 
corteo,.si:sbìplse. , ' : ,;.,' 

.'•r ;S-' ' ' ' : ' ' ' ;- '1fòlttie'zzó'^'••••^•'. 
:';•,' s ''•'••:•. ii gennaio ,. 

:, Àfti Vandalibl — I soliti ignotila sera 
del due corrente ne fecero una delle, loro, 
si divertirono cioè Ji guastare i campa­
nelli eletrloi :dl parecchie case privato. 
;, Tanta fatica meriterebbe davvero un 

'poniponsb ; peccato ciie la nostra bene­
merita non Sappia iiiai chi ringraziate^ 

Cfisanleml. — Il 2 gennaio mancava 
ai vivi Agata Capòllnri ved.; Do Prato 
di VHla Santina; alla donna osompiare, 
alla madre amorosa sentiamo il dovére 
di tributare boi pure l 'ultimo siiluto. 
Vogllii esso lenire un po' li dolore del; 
figli dott. ;,Giuseppe,, dott., ÌUraesto, Vit­
torio, Blta, BOranna,, Anilina, Letizia, o 
dei gèneri dott. Snlvettl o dott, Ooml-
'notti." 

Mercoledì colpito da paralisi; cessava 
pure di vivere Da Pozzo doii Leonardo 
prete buono o mito, fratello al distinto 
livv. Da Pozzo cav. Odorlco. : 

Ciyiciaìc 
3 gennaio; 

f r a brevi giorni vi diro tutto. In­
tanto sappiate che siamo intirizziti dai; 
freddo, olle senza uhp straccio di cjimi-
nettP non si puO ietierei, la penna in 
mano.' .;:.<'-S:. . 

; La salute pubblica 6, si pnO dire, Ot­
tima, e cpmè per incatito, dopo il l'p-
apOnso dell' ufficio batteriologico di Eonia, 
l'aèqna di Purgessimo, tutti la trovarono 
potabilissima, e;non ' fa più indigestione 
peroliù nessuno la beve ! 

S. ^ i t o a l Ta^lì iatn. 
,•••.,•;: ',;-. 3'Genùiiip,, ,: 

• vPro tìpoao 'festivo, r-- I'a;federazipn() 
friulana delle BoóiotildfinutuO,'soccorso 
ha diramato a tuttelp; società; operaio nna 
circolare, da inviarsi al; deputato' di ogni 
singolo collegio, con là quale chiede' il 
parere IntOrno al rlpOsO festivo, che verrà 
posto tii discussione alla Camera. 

La nostra Società operala inviò là oir-
eq|àre nll'on. Bota e:, questi vriàpOse al 
presidente Sig. Antonio, De Mióliipll con 
la seguente ;'̂ ;,i Non èsito' n' dichiararmi 
in niasslmà' favorevole al riposo, festivo, 
pnrcKò: tale principio non venga esagerato 
in mbdp dà coritrastorè; troppo fortemente 
coli'Indole,del nostro popolò p,collo sue 
costumanze. » • . ; 

APPUNTI DEIi MEDICO 

CSOTTH yiSCJE^^IiE 
Il quadfo sintomatico caratteristico 

della gotta consiste nella bompàrsa perip-: 
dica d r disturbi ; articblari speciali dolo­
rosi, che si ipcalìzzanp cph predilezione 
in certe,- articolazlpnl / e deeprronp, colla 
deposiztonp di ;urati, nelle ,:aftipolàzibni.;;e 
nel tessuti cirCumàrtieolari.':,'; ; 
; Però, non sempre ila; gotta-decorre cosi, 

tlpicaìnente.:,:Questa malattia è:.la Obnse-
guoriza di dna ;clia,tèsi generale,>per cui; 
se le, artlooltizlpni :spnp, ;l,, .tèssuti. preva­
lèntemente colpiti,' non è detto però che 
l'agente patogeno: dèlia : gotta" iiou debBii 
loèalizzàrsl In organi diversi dello arti­
colazioni, causando cpsl,quella gotta che 
viene chiamata 8»M))«ató o riseerfth. 

Qra il diagbosticare un caso di gotta 
viscerale può essere fapilèquandp si 
sono avuti In precedenza attacchi'artico­
lari tipici ; specialmente se questi haiino 
lasciato tracce visibili, cioè i; tofl gottosi. 
Fuori di questa pìrcpstanZit i, disturbi vi-
scornll Ottusati dalla gotta non presentano 
segui speciali che valgano a distinguerli 
da quelli prodotti da altre diatesi o da 
altre lesioni anatomiche 0 : funzionali di 
detti visceri. ;Le stórse lesioni renali 
gottose prhnitlvb non sono tanto f'a'"ll-
mente dibgubsticablll. :: 

Un grande aiuto al modico in questi 
casi sarà il conoscere ^ esàttamoute la 
storia del malato, le siie abitndini, Il re­
gime di vitto', ecc., nonché lo, malattie 
dpi suoi ascendeofi e collaterali. Accer­
tata la diagnosi di gotto, od anche se 
rimano qualche dubbio, il compito del 
medico S tracciato. h'Antagra-Biskri 
(dèlia Ditta ompnima di Milano) ha virtù 
terapeutiche così spiccato che In breve 
tempo ha ragipne di ogni disturbo vi­
scerale dipendente da diatesi gottosa, è 

còl proseguimento della cura corregge 
la viziosa disposizìonei organica. Noi, casi 
dubbi: 0 ribelli allò altre otìi'b,Ì./l«/(»i/fO, 
data la sua Innocuità, potrà; servire da 
indice diagnostico ; iNqiiàntoohè la man­
cata stìa efficacia ;iìno dai :priiUl, glorili 
riniPttècii il modico siilla giusta-via, • ' 

: Ricòrdi stÉcicómm^^^ 
•••••»DÌ,AV3!5B}'r*C»',; ' •:'" 

'/ Oennnio 18J7, — Fra lo mèmorto iloUaJ 
Canio, jivonrlo /'d«i»,:élié lo poiiólaiiionl nel­
l'alto SpllhnterglicaBsbB'rlrono nel 181T 6 
a ricordarsi tallin particolare. In Gcrchia di 
Olniizotto certo Pietro Bvunldolla voleva 
ftmmaazfire una propria'sua lìgìia per ci-
bnrBòno.' 

Lo mòmorio del tempo l'anno cbniio della 
Tatiitì mal piiV iiilltn. v La vostra posterità •: 
BCtlvovii ,iin ossM'vatopB d'allora - nonilncrà 
l'anno 1810 alla (Ino é l l i s n , grandi an­
noto dlcarestia, dulia niliidrla odoll» fame. » 
Iii;il«ei territorio cotniinttlii: si contavano 
morto, almeno 4B porgoiic, ogni notte avve­
nivano farti di .animali, 0 al 4 gèOBaio ltìl7 
al coutavauo (Jenibate 180 plicore circa. 

r̂XÀ • Etiopi',VIA ;:' 
In questi giorni si sta,dibattendo fra 

hoi: una quesllpnb impprtantisalnia di 
viabilità, che intoressa vivamente 'l':opl-
nione pubblica ma Ohe òancha molto 
bontrovorsa; 

Si tìtìtta déirofferta fatta al,Goniuno 
dal; Sig, LiilgL Eoselli, di aprire una 
nuova strada, ohe, partendo da Via Ca­
vallotti ih prossimità dell'osteria del 
«Turco», andrebbe a iniBoccàî e la passe­
rella sulla l'oggia,.al termine dèlia Via: 
Dante.* .L'offerta,, a;pur si aggiungo da 
parto del Sig. EosolU la cessiohe del­
l' area ' necessaria por l'apertura dèlia; 
strada traversale dal vicolo Dèolahl : alla 
Via Dante, va peto congiunta ad alciine 
condizioni che stanno a Pnrico del; Co-
miino : cessione di terreni. comiiiiall per 

;:un: complesso di ^494: mètri quadrati e 
pagamento di lire 18.500 a titolo di 
pèrmuta. :, 

Ora, la questiono controversa è dop­
pia : V Ò hèoeasità ' riconosciuta ed asso­
luta della nuova; via? vi trova li Co-: 
munp vantaggio reale e sufBcento? Ed 
0. questa; questione ohe noi Oi. accingiamo 
ad analizzare con tutta serOnitiV ed: 
oggettività, noi solo Intènto di giovare 
alla';;ùqstra Udine. : : 
.Qghirsviluppp: di viabilità, olio .porta 
Pori-sò'.unp sviluppo di edilizia, in genere 
non pUò;;rebarp ohe utile, poiché, senza 
pontaró il decoro estetico ohe la ditta 
no riceve, si aumentano le comunicazioni, 
si .migliora l'igiene, si Introducono le, 
io comodità moderne, si arricchisco l' e-
rnrio cittadino e sì dà lavoro a una 
quantità di op,erai, 

Per queste ragioni uncho: l'apertura 
della nuova strada: andrebbe accolta con 
simpatia e nPn potrebbe essere a ^n'on' 
osteggiata.' 
. . M a una prima esitazione :cì dove ve­
nire dal considerare che llslgnor Boselll 
non fa la sua offerta por; l begli Pochi 
del Comune, per avvantngglnl'e nel di-
Versi modi or ora accennati la città. E' 
naturale — e nessuno gli può neanche 
fare un carico —' che 11, proprietario del 
fondi, attraverso l quali cprretebbe la 
nuova strada,: si rlpronietta di trovare i 
bostruttori 0 di fai' Ini stèsso il costrut­
tore di caseggiati lungo 1 inargini della 
miova arteria, ritraendone guadagno. Ma 

,è anche giusto che il Comune, il quale 
;npn ha, alcuna prepcoupiizioho: di questo' 
genere, anziché largheggiare nelle con­
cessioni, faccia più ohe è possibile l ' in­
teresso degli aniniinistratl e: s'ingolfi meno 
che può uoUO; spese.;; 

Questo anche ; per là :prlniis3ima ra­
gione ; che là "progettata; strada, ' sP non 
sarà evidentementP.didannOj non si pre­
senta neppure conio,: indispensabile.'/ In 
quel rione, più cho una • vi» diagonale,^ 
Intéressa'una 0 più strade trasvoraalicho 
da via^quileià arrivino a via Dante, 
specialmente sull'asse del fabbricato sco­
lastico, e strade un pp', più larghe di 
quella di otto metri proposta dal signor 
Boselli. 

Ciò premesso, però, non pensiamo che 
si debba respingerò a bella prima un'of­
ferta che, comunque, dà modo di miglio­
rare la vi.abilìtà proprio in quella parte 
della città, devo niaggiormonte si orienta 
lo sviluppo cittadiuo, .;;0 èpiegabilmente, 
dacché lo scalo' ferroviario é dappertutto 
un grande punto di .attrazione. 

Insomma; nella ; màssima, non sì può 
ripiproverarela (jllinta di;aver:preso ili' 
seria oouslderazionp le proposte del Eo-
soUi ; dove, parò, non ci si può trovare 
d'accoi'do 6 nella modalità, dell'affare, 
nella, convenienza ohe avrobìip il Cónume 
di concluderlo con aggravio non indiife-
reute dello proprie finanze. 

.E questo aggravio consiste, come ab­
biamo già esposto, nella cpssiouo di una 
«rea di duemilaeinqiiecentp metri qua­
drati e nel pagamento di diciottomilncin-
quegeuto lire ; e non basta : consisterà 
anche In quaieho cosa d'altro. La nuova 
via non sarà praticabile, so non si prov-

vedetà allo chiaviche, tanto più ohe 
qiièt térrenlson situati nella parte bassa 
ai ; Udine, E queste olìiavicho si risolvio? 
raiihp In un onero .'considerévole per il 
Comune, ohe dovià costrnii^lo, è ptov.i?o-
dece;ftUo,,loro hiàhuteftzipnek/:•>! ' v','^fS 
f'i'O'tiJ altro - àggiMlói j'ihOfttipt ,;àliusMiJ5® 
vodiaiftè i nei; fitto;olie hiìmfii^Wthi' 
rebbodoptezzàre,; senza assoluta ièbèssitii, 
Itt via Aquilbiafdcètìiintan perderò l'irti-
portanza pritaisiimà Ohe iiaoggi, di' artèria 
ohe : mette IO obmtinloàKlonP :1a forrovla' 
oolcèntro dèllàeitfà, É:;ii Gpniuiipnori 
può permettere bhb cosi:itila |8gg6ra,8énzà 
cpmponso, ftVVonfsa iVn tale ilèpreziiàmènto, 

KioarchlaBiò i Vatìtoggl :pèr .ll:;Comùn6. 
JForso là::,maggÌori);Ìarghozza ùellà'étràda? 
liitt quèsta-vn à:l'avofe.;dèl Roselll'atèasD' 
clip in; thl mòdo darà'niaggiprv'aioroifii 
càèoggiatt olio àorgPrbbbero lungpln hupva 
via. Forse ià:cessiOn6 di un'area ;pèE;ll 
nuovo edificio postale? ,ma; resta ancóra 
avèdetjii se l IfiOO metri quadrati all'uopo 
offèrti, Saranno bastanti ad aqcogHoi-b un: 
ufficio postalo come; si dove, non potendo; 
noi tenofo por tosto l'astazlonè afferma­
tiva del direttore: dollO; Poste' ohe ;non è 
tèoliico, è potendo pfOnurioiàrcl' soltaritp 
dinanzi a: liu progetto, sia piire di Inàa-
sima, ma concreto.; 

Non comprendiamo poi 11 tnotlvo,: per 
Il quale la Giunta vuole , òhe i marPiii-
pledi siano, costruiti dal Boselli. AmmesBO 
anche bhpogl l in : questo lavoro; non 
guadagni, so il Comune; lo facesse: a sue 
spese, ci sarebbe maggior slpurozzii, clip 
esso venga eseguito a perfetta'règola' di 
arte e'con materiale, conveniente;. 

In breve! Ivontaggl clip si prometto­
no al Comune oOn 10 schoilia di contratto 
proposto ;dallà: Qiiinta neh . coiiipènsano, 
gii: ;Oneri;; clie;gii :si addossano ; e per: 
questo; e per :la considerazióne' ohe. ò, 
nel!' Interèsse; del ; sig. Boselli di aprii'e 
la nuova via eolie questa; neri é indi­
spensabile alla viabilità, noi concludiamo 
che.la Giunta, senza rOspìiigero a limine 
l'affare, debba tuttavia tentare ogni cosa, 
perchè esso venga effettuato col minor 
discapito e anzi col maggior guadagno 
possibile del Corauno. 

E sarebbe meglio addirittura Ohe. Il 
Comune si assuniosae tutu l lavori della 
nuova via e pretendesse invece la óes-
slone gratuita del fondi necessari o alme­
no a un pvezzo molto, nia molto al; di­
sotto dèi richiesto. V, ; 

Il Libero Pensiero 
In relazione :BL nostro articoletto di 

ieri; sulla sezione udinese del Libero 
Pensiero, veniamo informati elio . il pi'of. 
Mpmigllano non é presidente effettivo od 
è stato designato come tale solo perché 
fu Iniziatore.e, Oàideggiatoro dell'idea: a 
Udinp; che in; Ogni modo, comprendendo 
che si fa troppo poco, egli s l é assunto 
l'impegno di iniziare uil'attività dèlia 
sezione. : 

:Allp seppe di Istitiiire un Consìglio 
diieìtlvp regolare, sta ;facpndp pratiche, 
olle, spera riuscicauno, presso Arcangelo 
Ghisléri, l'aniina delinovlmentb in Italia. 
E' probabile che upl prossimo febbraio 
Il Ghlslerl venga qui a parlare dol « fwi-
bero Pensiero e sua flna'ltà», 

Il prof. Moiblgllano stesso terrà dopo 
Il Gliisleui, in luogo dà destinai-si, una. 
conferenza : sul, t senttmento religiPsO e la, 
morale ». ' In seguito si regolerà p s l in­
tensificherà la propaganda. Seguiranno 
conferènze di egregi studiosi intorno .ad: 
flrgpinentl.congènon. ; 

Consiglio provinciale 
' , Appendice all'ordine del giorno degli 
aff'ari da trattarsi nella seduta ;3traprdi-
naria del Consiglio, pròv.le dèi giorno di 
lunedi 8 ;Corr.:, 

in seduta piibbliea 

- 'l? Dimissioni,,del dott. Eugenio Zatti 
dallfi carica di, consigliere prpv.le. ; . 

' ISEiiiuneia del cav. Federico Marsi­
lio dalla carica d i -meiubro del/Comitato 
•forestaleper il biennio. 1SÌ0()-9Ì)7. 

Il ;cav. ilàrsilio ha rinunciato per/con­
dizioni di famiglia, all'incarico da lui te­
nuto por L'i anni. ; : 

Il Trilinnale di Mine ,iiel 
Durante l'anno testé lu^piinoiato le 

duo sezioni promiscue del Trlbunalo sa­
ranno composte come, segue : 

Sezione 1. Lupatl npb. Leonardo pre­
sidente, Antiga Pietro, Zampare France­
sco, ; Cpntìu nob. Giuseppe, Turchetti Giù-, 
seppe e Eieppi Antonio, giudici. 
• Se,i;wie S. Ziinutta Nicolò, Goggioh 
Giuseppe, Solmi Giuseppe, Gano Serrai 
Giuseppe, Mauara Enrico e Artini An­
golo giudice. , 
.Giudici istiiittoii : Goggioli e Contln. 

L ' I n a u g u r a z i o n e 
d e l f a n n o g i u r i d i c o 

Qu6.9ta mattina à l l e l l nella sala dello 
udienze penali del Tribunale, alla pre­
senza di tutte le autorità civili e militari 
Ila avuto luogo la solenne inaugurazipne 
dell'aunO' ginridico. 

Mentre il nostro giornale va In mac-
chiua, il sostituto .Procuratore avv. To-
scari, tiene il disoorsp inauguralo. 

Carla d'Assise 
Nello sessioni della Corte d'Assise re-

elederà il càv. Bassano. Sommariva ìtt-
siglierè della Corte, d'jtppllo d i Vèi lin, 
giudiol : Giuseppe Oano Serra, Ah 
EièppLe Enrico Mtanara, 

':U:'(tàpo- d*Bnn<i;'^l:'reaghMaii i 
:• ;'dl:'.cja«iail'larla".'' 

'àfé 

d i : 

La Bo». del primo giorno dell'àisi o, 
riunirono a lièto Biraposio i sott'iitì ili 
del/reggimento cayàlleggbri « yièenz 

Essi vollero; festeggiare l'IboPini 
nienta::dè| nuovo /anno è là venni 
due nuovi-Oollèghi.,;/ 
;; I obnvenutt,/vennero /yisibitì/dal pi» 
tono VilfridóPotroBìni, ohe pronunci un-
applaudito disoorsp di cirbostanza', 

: ^Éiéiiino meìaorologico 
'k .̂ eiwwti) ore & Term. ---:2.2 tóì-

hima' airaporlo nella' notte --^'3^1! Biii 
rometrp 759, Stato atmosferico i l (2 co-/i 
pèrto; Pressione: Crescente^ ; ; . . ; ; • . 

Ièri: ilólip. ; Tompetàtiira'inàsùià 
-1-3.0, ihinlttià —4.2,'media,,t--i..p.;;' 

:'''Buana,'iis'aMza 
Alla Scuola e l'amlglia oiófgirolic 

morte di; Giovanni Tonini,; Enrico ' 
nini 1. 1, dott; Giuseppe Pl to t t ib ' : 
Sdartlo Mi'amtfiyAoU^ G. PltOtti 
/di MUsaheUd Yérxa, fìuiiigllà'de; Se 
1., 2,;,6lopohio,GÌÙstri;; ;1 ;/ dì-ilji 
rParjjre/i, Antonio Fanzutti I. 2, /Bt 
Masoiiidri 1. 2 ; Ai Niàolino Moipio 
Bìpe d!Osùaldo;h:l. ; :;; • 

Il sig, GiO.vanni Zàtriparo: ha/;él|gito 
anche quest'anno L. 20 alla:. Cflnf 3ga- : 
zione/di carità, tributo di ;afiOttiioe ri;;' 
cprdahza alla menioria dèi proprio idre; 
che fupreaidontedelia boneflcaIstilu enei; 

, ' So l loscr iz ioné , : . ' 
p r ò « S c u o l a o Fani ig l ia 

' x ; ELESCD; • ,,': 

.lU;' 
Tè--

:di/: 
1'";;'' 

baS/ 
1 Itili' 
iiiib.'i 

Sorania;.preeodonto L., 1 ifl; 0.,";:,'; 

ardo/: Eonioo Battistig L. 1 ing, .Ri 
Lorenzi 1 cav. lug. Vincenzo • Co ciani 
B, cav; ntf, lug,.Q,; Batta//Gnntari ti n,, 
co,/Maria di CaporiaocO; 3, lìmiigii iug. ; 
de,;Tonl 2, EnricoViozzl 1; cnv, uf dptf, 
G; Batta' Bomniio 2, lùuigia/Oolott Lue-
cardi l. Lucia LucbardiMaino 0,35 Pizzo: 
Vincenzo, conservatore delle Ipoteo èl i ) , ' ' 
Luigia Driussi 0,00, Schiavi Zniiani luna 
3, famiglia Morelli DO Eossi : Pii-i m : S Ì ; 
Ninetta Angelini Besarel 5, Giovan: Mo­
retti 2, :N, N, 2, :N, :ìf, 0,15, Mar i.2u.:; 
Ilanl Ó.l(), Lucia Gorlettl 0.50, E. fllip-; 
poni 0,50, Maria Migliorini::l,,Sàn ilffl-;" 
rigo e famiglia; ì . Regina ifreschi '. •enoà;. 
1, Oreste iàsotti 1, Elisa Pagay il 2,;; 
Attilio,Cphtt 1, 00. Autoùio Boni :io 2 , . 
Lucia e Lucio Zupelli 1, N. N. 0, ilarià' 
Pez, ,1, sac. Alessandro Feraglio S, itgym': 
di Biaggio 0.50, Virgilio Cesira 0. 0, L.; 
Missio;0.45., Moro lìinbprto Q.BO I razia': 
Bassani 0.15, B. Battassetto 0.40, [ Bpt-i' 
tario 0.3Ò, A. Chiesa dp Re ,0.''0 Cri­
stoforo Bellina 1, P. del Fabbrp 0.5O,'-
Luigia Ben O.DO, Vittorio Cheriifc ii ' 1, ; 
Cosmo Cosmi 1, ICIisa Fabris •« dova 
Mucelli 1, D'Aronco G. B.. 1,'Eliii Fa­
bris : ved. MucoUl 3; Lisetta Mucdi 3,: 
L. Prncher, O.BOj Busa Bosetti olì, G.'" 
Cassetti 0.50, P, Cheriibini 0.50, j àsini. 
1, Pigozzi, ing. ' Bugeiilo : i,' 'Nli is.,,2j'' 
Teresa Bidinl 1,̂  Rosa 'Trepin 1,: 13iisa< 
Pizzio 1, :Luigia .l 'etri ,2, Teresa i Slprp;' 
0.00, Luigi de Bauli 1,/Giovanni iilizzO}/ 
1, F. :del: Forho;0.40, N. ;N;;:l,,&t!mnai*: 
Màriùzzl 1, Ida ,PasserpT, Cario!O^mi: 
1.50, Giuseppina 'Taddio , 1 , N.J^';:!;.; 
Famiglia Francesco Fior. 2, Mari - l(aj:J 
lenttuis 1, Miiria 'COniiifo;, 0.50, fc/N,;/ 
0.5.0, Giuseppe Bossi 0.40j. ElolsaPipio ' 
l, F.lll Provvisionata ,1^ Cliìara 'Ijilsi 1,;; 
N. :N./;0,50j.Erbiinia: d'E8te//2,3p*letlO;• 
G6ntìli' 2, Anna Quargnpio I j - Ì&ntp! 
0.30; co. ;Anna;Bpllavltls l i ;N;/;1J|);SÒJ': 
Pi'of. Pr. Novaboo Ij 'Angelina:B. Jsqùìì 
ni 1,N,:N.. 0:50, Anna Valent 
N^ .N, 1, /N, N. ',0,50,' iUtilip:: Mi 
.Luigia Sguai!Ì!l'2, N.' N, l,:ÓarIP 
:maro Tosolihi ì . Maria 'p'AnpuS' 
' 1,; Aloise- e Tonin 'Mizza.ii l,''*Jf 
cav. Barbieri 5: • . ; ' •' :; '::;̂ / 

Totale L:;:L3;1 

i-',l',;,' 

'teli ni:: 

4 20; 

; 'OGGETTI, 
Conto,5Sa M.ai'ianha Einoldl iM paia 

calze, 4 maglie —-prof. Teresa Mll un 
vestito, una sottana, due paia di p'tze — : 
Caldo Mocenigo 34. berretti, 4 paìilscar-
ppttp — Giaèomp Xfloridà 12 fazzPlètì—, 
Maria Pecile; nàta, baronessa Pettlil 12. 
maglie — dott./Flavio Berthos,un|àn6t-
tone—-' uiarcliBsa Angolina Mangili Fp-;: 
ramiti una camicia, /berretto, paip iluaufi, : 
4 paia mutando, 3 màglie, ; ,! ,;• ' 

Signora Adele Luzzatto 2. goiiie,, iì;'; 
sottane, 3 maglio, 5 copribusti, 1;ietto-.: 
vita, 1 giacca; 5 paia calzo, 4 pai» polsi, ' 
3 cravatte, 00 fazzoletti-— Signor;; Me-; 
laniaBoarzi-Angeli 12, paia, càli;o, 82' 
camicie—-Co, Antonietta de Braiidìa 3 
berretti, 0 vostitinl — Pasticceria Anto-
nini-Martinuzzi 8 bomboniere con doloi, 
ciocoolalini — Sig. Gio. Batta Pelegrini' 
100 tavolette cioccolato Taluione, paceoj 
dolci. *•;'• ' -

Sig. Balmondo Tonello; e l'ara. ( her-
rettl, 4 maglie — ditta Antonio P'BstO; 

file:///defunto


2 nppUMi — Sìg.ra Eléim Muzzatti 12 
H i calzo - ^ Sig. Enr ico Bruni libri di 
1(1 u r a ' i - : Ditta ]?.!llTÒ0olini 8 libri di 

mio — ditta D'Orlniido sciarpa o 
81 upòli — Istituto tTcoellis 5 oamioio 

I, calza — I bambini Basta d'Aflltto 
mia- tButandé , 6 fazzolétti •—Simo-; 

n ti Sluseppìna 1 p, ca lzoni . . 

IL F B I U L I 

<:rònaGa; pqlemiea 
i l sòlito sistema 

\ Paese di ierif-àtfermaiOte.il oa?.-
( icari 6 prosldoìite'della SooìetA oiioraift' 

SpilimbérgQ,,mentrc tutti.:, sanno dio 
i iresldérito. della siiddottìv Soflìotà 6 il 
6 tìlaCoiiio M6ngiat,;:Prenies3a quer 

!s falsa asiorzioiioilot Signori-ricattittito 
il doi Soliti;: coinmeutì. Dóndp ' si vodo 
e iO;sin sèmpre..,il•.fflàggior scoglio in 

aotritt ; ile ponto'(lèll'nsiivo,, V, 

.,._ ', T é a i r d MinerVa'-
ammoàtiamq:;ctói:St«3ora si dà la tor­
na ì'appréSbntazìone del Fatist. : : 

Ót jHiroo (all'ett.) 
(ài qulnt.) 

vistàSBltlmanalò dei mercati 
' Bfyl 25 «130 dicembre 

Generi a l lmenta r r e foTOigl: i 
èStò^fàì^qtìiiiS:): 'da È. 2!i.Cio:a 25.7B 

• ' •* • • • - dtt i 12.50 a 14.75 
(la • .20 ,~ a SO.tiO 
dai j ì .iSiBOtt 2 ( ) . -
d à ; » 8.B0 a 8.80 

"Pailstl: • . : : da: » iìf).-—a B8.— 
VltJioàtrnnol. qualità da I j . 49.00 a 59.B0 

:: s; I •••i- : alisettolltro. - i : . 
.'> ! » : 2; qualità tta » 24.60 a 29,60' 

tlnlaiilonalti 1. » ' da; i. 40,50 a «9.50 
' . l : . ; i , % '.t da » 24.50 a 44.50, 

Aóq ,dte ' . da L. 110.20 a JG5,20 
Alio : da » 21.60 a 45,50 
Crtii -:•' : da » 10,60 a 17,,-^ 
Flou iQlt'alta 1. qnalit&:da h, (i.lO a 0.80 

!. qnallhV dà 0.80:a (i.lO al qiUntale. 
B e n lolla bassi : l iqual i t iV da L. fi.lO a 

jiSO, 2, qaaiitiV d a 4,80 a 6,10. : 
MM Ila L., (3,40 a 7.—. 

: Pagi da lettiera (la 4,50 a 4.70, 
liOffijdn. : fiidco forte tagliate d a L.. 2.15 

i 2.45, da fuoco forte in iatanga da 
1:75 a 1.95.; 

forte d a : 7 , — a B.OO. 
terra nuovi da !.. 8.25 ft 9.—. 

Castitié' : da » 10 . , - a 1 2 . - , 
Card 11 Vitello da L. 1.— a 1.60 al chilo. 

| l Mania d(i . 1.30 a 1.70, 
1 Porco fresca da 1.40 a 1.80, 
•glo lU Vacéa*. duro , d a - L . 2,— a 

3.—, molle, d a 1.80 a 2.25., 
di Pecora, duro, ,da 2.80 a 8.— 
inolle,;i,80 a 2.—. 
LocllglanO da 3.50 a 3.80. 

a::2,20 a 3,80, : V .. : ' / , i 
rèscd senza' saio,da B; 1;40 a 1,50, 
a lato, 'da 1.00 a i iao. ,:• 
dl:Frumontd di 1. qualità d a — ,50 

60, 2, (jnaltta da,,—.40 a -^-.60. 
d lg raùó tmeO d a — . 2 2 a ,rr:.26. : 

troyfl|lla: dozzina, dà 1-02 a 1.14., 
Grani 

a i giorno festivo, ; 
di fnriino inisuratl ett, 1000 di gra-

103 di soriforosso,: 
0.ett., 830 di granoturco e 1.17 di 

Carb 
Polii: 

"iFori 

: Barr 
;'!:,Lard 

.=:Farit 

.Farli 

i(0: 

;.:CÌiH 

'. ' Olii 
nervo 
petoii 
eco,; 

d'olio 

Ma 
Gli 

notui 
,Sal 

': sor̂ 'C iso 
M«i|ti dlBcreti prezzi so.stenuti, 

tamit! e sninl 
lóranò approssiinatlvamonto : 

lO.lòore, 7 castrati 
Aill'òtid vendute 10 pecore, per alleva' 

iTiCi)t, e,'7,castrati dà inacéllo a 1J. 1-10 
al eh grainma, 

dnl d'allevainonto, yendutr 106 al 
prezz eg-uentl: 

• DI mesi:da lire 10,^ a ,18.— 
Di: tiioài da:liro 22 . - à SO.-
DI: mesi,da. lire 86.— a, 60.-

: Ilii inosÌVd(i.;liro 64.— a 80.-
: Pi': rnesi;(ìa,lìre,.—.' 

IHércato o d i e r n o 

U): 
fa, ioli da L. S7:ii L. 43 

uturpo da,TJ, 11.25 a L. 15,---
liiiitiùo da :L, 11,50 a L, —.-— 

,,r : • ;Ifrutta 
, p c i t ó - : ^ , - ; ' " • ' .••'•'•, 
fio ìàm. 20m h. 40 ; 
,avaa:iKv20:r-L,:;--
Sé Ijjfcija, hiS:a, L, 13 

lliiusipjìè Sigurini 
Ideila néyritstBnia: e dei disturbi 
léll'appareochio dlaerentt unap-

ijìtìolori di stomaci), stlticliezza 

jlil tmil 1 oioriil dalle j p l i * 
lii Paolo Sarpi n, 7 — Udine 

(S. PietroMartlro) , 

14 

liilsione Podrecca 
„ _ viro dì fegato di meduzzo inaltera-
bilukn i ipofosfiti di calco esoda e sostanze 
veg'4,iii 1- Isotta emnlaiono pev la sua inalte-
rabllkì ò rituiuita fra tutte là mig-lìoi-e. 

: : Pi;fen iata con inodag-lia d'oi-o nll'Keposi-
rziont^ i|itorua«Ìdnalo di Berna, 1903; Pavig-i, 

, IBOiì ifi-i'jiii prcìnio e medaglia d 'oro ; Pi-
roiiz6, 1̂ 904: medag-lia d 'oro; Loiidi-a, 1901; 
Q-i'àni pfemlo 0 mcuag-Ua d'ovo. 

• • VlìlNDlTA: In bottig-lia grande lire 3 . - - , ' 
•'media lire'1.75, piccola'lire 1.— franca nel 
-/i'eg'uo. — Sconto ai riveilditori. 

Depositò e yandita presao G. Bììtiior o C. 
Venezia — 0. Boiiavia e Aglio - S. Negl'i 
e 0 . Bologna — tìio. Battista Solerò, far-
macisto, via AqUìleia, Udine. 

- Promiato Laboratorio Ghlmloo'Farniaoeulloo 

Giulio Podpeopa - CIVIDALE 

Ultime notizie 
li peneisro di Baldlssóra 

Roma 3, :— Telefonano da : Kironzo 
lilla Vrtbunai , .':' 

Posso dirvi ciù ohe, pensa,ilVgenéràlé 
Baldlssóra 'cli-cn Id ptopOata chó si S fiitta' 
dà varie parti per i'aflo:nmnnBie in, sev-
vizi(j. ., •;•;•„,,: ]'::'•/'.•:, v''.^'\,''?':-,;" 
: lt:goneraló, ch6,fl scjpra tutto un, Udini)* 
modesto; idichiara iclió • l'ocCézlòno n silo • 
favore gli dorrobbe, e elle: dovi'ebbo farsi 
nncho: a favore .(li .altri.igen'ei'nliitiér i 
«làfllì,5pomo:^perIltiijy9cMdno:i!:limit!i eli 
:élft e-'clte liim'rio'gii tósi"in(lriti^fVJ 

Cosicché credo che: egli non aacStte-' 
iebbé qneliò -ohe : diiie èssefoiim ftvori-
tian)o,a suo riguardo,,' - ; , , 
: 1,1 gonemle Bitldissern pensa di sitidare 
a riposo è (li riniànóro lungamanto a,l?|-
renzo, A. qiiostò'proposito: ha dottij ; «Sojig., 
parecchi; liunl; che -'ho bru^ttto-jtHitfcie» 
ciysstso 1 Muli .ohe erano ili casa min, 
pBÌ-ohfl. non, liii venisse la tehtaìiione di 
andai' a àtabilirmi altrove». , 

Malvezzi vuol ritirarsi ? 
Roma Z. - r L ' Èalie. in Un :lai)go:ar-; 

t i e o l o à u i r o n . Malvézzi dico che iiuesti, 
d i fronte alle diffiooltil.ohq valnociatrandp 
hoU'aito sud Hftìcio, lia mnnifoàtato a . 

'(junlchè intimo la sua intenzione di d i -
tnettorsi da' ministro dell 'agricoltnra. 
,: Secoiiilòil ' / toKe.ron.rB'ortis^non aooot-

tòrà nifii di iiberni'si':: di (jnesto suo ; col­
labora tore . 

fiinforzi austriaci al confine turco 
Berlino H~ 1 giornali locali recano; 

Ija «Wpift'» pubblicava di (juesti giorni 
tologrnmmt diV Costantinopoli in cui si 
anientiva la notizia della: «TossiscbeZei-
tung s ohe.l'An3tria-0n?liei'ià rinforiia le 
suo frappé nel torritoriti di PlOvlie e che 
la Bulgaria pure aumenta le siie truppe 
al confine macedone; Ora il corrìspon-
donte da :C(3stantinopoli della: « Vossischo 
Zeitnng» mantienel'nutonticifil della sua 
informazione 0 dice fra altro: Eor quanto 
concerne il rinforzo dello truppe austria­
che nei dintorni di Plavlìo, ho già op-
MunìCatoclic (jiù avviene in segreto e 
perciò 6 naturale che si cerchi di smen-
'tirla. , : • . • • •;,, ' 

Il corrispondente accenna ai disordini 
noli' Albania o dichiara poi che l'Austria 
nell'ottobre scorso proposo alla Porta hi: 
nomina di una Commissionfl mista per 
in . più esatta delimitazione del, confine 
fra in Bosnia ed il distretto' di Plevlie 
e che la Porta ha: respinto questa pro­
pósta." Inoltre il corrispondente, .per spie-
gare'anpdi'a: niegliò la Situazione, fa os­
servare! che la Porta presento il 9 no­
vembre al :,Glnbinotto di Vienna una 
protosta per certi avvenimenti nel terri­
torio dì Plevlie. Egli ricorda infine ohe 
1' Austria hii Incominóiato la Costruzione 
'di una strada strategica fra Plevlie' o la 
staziono (il ROdom delle ferrovie bosniii-
clie è l'accoglienza più ohe fredda elio :si 
fece a Vienua alla protesta presentata 
dallaPortii contro questi lavori. 

La nuova ferrovia in Austria 

Goriùa, 3. — Da oggi sulla nuova 
linea Transalpina si fanno : prove con ,lo­
comotive e tre carri, oariclii di materiale., 
,Le locomotive vennero da Lubiana e pro-
sègiiiranno da domani fino a Puoovo, non 
potendo andare più in là causa le frane 
nella: Wochein. 

L'ebatombB di Mosca 

; ParigiyS. — Si tolegralii dn Pietro­
burgo ; Ln città di Mosca continua giorno 
e notte a seppellire : i suoi morti. Noi 
cortili delle :case giacciono mucchi di ca­
daveri niin ancora identificati. Partico­
larmente numerosi sOuo i morti nel quar­
tiere incendiato di Eresoaia. 

Landra, 3. — Lo Standard ha da 
Ulosoa: il nnmoro dello vittimo dei re­
penti disordini ascende a 22.000. . 

lin incontro 
fi-a Blilow e di San Giuliano 

PaH(/ii 3 —- Telegrafano dn Berlino 
alla Soir: Si annuncia olia il. principe 
Biiloiv, che doveva renderò, hi visita a 
Tittoni, si incontrerà a Pasqua col nuovo 
ministro dogli esteri, marchese di San 
Giuliano, dai quale dosidora l'aro la co-
noseonzaporsonalo. 

Mercato dei valori 
Camera di Gohimerció di Uditio 

Corso medio dei valori pubhlicic AP.Ì cambi 

disi giorno Beoi ina io '1906 . , 

Dott. cav. Ugo Ersettig 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

gpeciaiiàta 
per l'Jl^itetrioia, ginecologìa; 

e per le malattìe lieì bambini 
C o n s u l t a z i o n i da l l e o r e 10 a l l e 12 

tutti 1 giorni ooocttllatl i festivi 
V i a L i r u t t i , N . 4 

< 
ALBERTO RAFFAELLl5 

Chirurgo Dentista 3 

:—• UDINE — — : — 5 

Piazza S. Giacomo (Casa Giacomelli) ^ 

Rendita;;!)'»/» . : ' v : ' ; ' ; : : . ' 104 70 
: ' »:: : . a ' ( i % , : . ;• . ::,, . . :: l(«t (17 

' . . ::• . 8 » / „ • , ; • : : ' • . , . : . " . - , ' • . . • / ,78 •,'-' 
.:'-;:.' •::^;::;;'A2Ì0nr,-: 
Banoiì 'd 'Rallav ::; i ; : . ; . : . : : 1280 ^ • ' 

PérroVio: Mfltlfllonali , , ' . M'. , • 725' ~^ 
» :Medltorrarieé i'Io • . 4riH fin 

Socleti'i Veneta . :". . . . • . :. -, — _ L 

: Obliiigaziorir 
Ferrovie ITdine-Poniebha ,', , . :' ~. _' 

» : • Meridionali :=: . '; :. i „ - _ 
. Mediterranee • 1 % . . • ~.i- _ « • , 

: » Italiano 3 »/„ . ,. , :. 
Crea.; coni, e pror . 3^/., "/o . ' . 

• ^ ' —, : » Italiano 3 »/„ . ,. , :. 
Crea.; coni, e pror . 3^/., "/o . ' . — ,— 

éartelle 
-Fondiària Banca Italia S.ib'li . • „ 

t : Cassa K., Milano 4 % : — . . • -

• . i ^ -

• Tst, Itili,, lioma i ' /J — — 
. . :, .-: . . 4 1 / . % ' • — 

CamblXchéques a vista) 
Francia (oro) . . . . . .: . IO,"! nn 
Londra (stoidhiè) , : , . . ';': . .25 10 
Germania (tdarclil) :. . , . . laa D4 
Austria (corone) , . . . '. . 104 45 
PtetrobnrKo (rubli) . . . . . : 
Kumanla (lei).',: . . . . . : . 

2(i3 15 PtetrobnrKo (rubli) . . . . . : 
Kumanla (lei).',: . . . . . : . S)H (15 
Nuova Yorfe (dòllari), . . . , 
Tardliia (lire turche). . . . .:. 

fi 12 Nuova Yorfe (dòllari), . . . , 
Tardliia (lire turche). . . . .:. 22 84 

G. A.fohi.omo direttore proprletarii 
PuPi'mi PiE'rao fu eioyanùl gerente ri sp. 

: ;:D.:r-B';r I ' ; D ; A ' ,;• : 

.' Là Ditta Fratelli Bbahca di Milano 
unica prodiittrioedelfERNET BRANCA 
avverte il puBblioo oholn Corte d'Ap­
pello di Napoli con sentenza del 22-27 
novoinbro 1905 oondannò la Ditta 
Fratsìli P ranéa e:Comp. fu G;vrlo tìi 
Marigliano (Napoli) ft' oessare imme-
dlatamente dal l 'usare la donomina-
zione Fratelli Branca a Comp, fu 
CarlO^ per io spaooio, del suo amiiro, 
perchè escogitata ed assunta allo scopo 
di sfruttare l'oinonimia e faro illooita 
oonoorreuza ad, essa Ditta PrntoUi 
Branca ai:Milano ed al suo rinomato 
FERNET-BRANCA. 

La Ditta Pratolll Branca per:éon-
aoguenZii previono ohe agirà colla 
maggiore onergia anche contro 1 de­
tentori del liquore portante nell'eti-
ohet ta , la denominazione stata con­
dannata (iallii detta Corte e continuerà 
in base atiohe alle molte altre sen­
tenze Italiane ed estorej le.s.ue difese 
contro' i fabbricanti 0 gli ^paoòlatori 
di liquori che portino etichetto le 
quali tendano inqualsi t ia i modo ad 
imitare il innrohlo del FERNET-BRAN­
CA della Ditta FRATELLI BRANCA di 
Milano. 

l o n t e di Pietà di Udine 
Nei g io rn i .0 , Ifl, 2S a 30 gennaio 

1906 alle ore 10 nella sala dei pubblici 
incanti, si procederà alla vendita dogli 
effetti preziosi o non preziosi hoìletiino 
biamo assunti a pegno nel moso di gen­
naio 1904. l ln 'ora pr ima dal l ' incanto, 
avrà luogo l'osposizione dei pegni a 'norma 
dell 'art , 202 del regolamento. 

Orario ferroviàrio. 
: Arrivi da 

Tenezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 23.22 
3.45. . . . 

Pontabba: 7,38,11.—, 17.9, 19.45, 21.25 
Oormons 7.32, ll.fl, 12.50, 19,43. 
Palraanovn 8.58, (l) 9.58,15.88,(1)18.30, 

"21.39 (1).'. 
Oividale: 7.2, 10.10, 12.37, 17.40. 

.Partenze per 
Venezia 4 .20, 8.20, 11.2,5, 13,15, 17.30, 

20,51 •'"'•. .' 
Pontebba G.17, 7 .58, 10 ,35 , 17,15, 18.10 
Gorraons 5.25, 8 .—, 15,42, 17.25 
Palmanova 7.10 ('), 12,55 (<); 17.56, 

19.25 (1) ' : 
Cividale 9 .5 , 11 .15 , 16.54, 2 1 . 4 5 . 

(1) A S. Giorgio coincidenza con la 
l inea Cervignano-Trioste. 

Tram a Vapore Udine-S, Daniele 
Partenze da Udine stazione tram: 8,40 

11.40, 15.15, 18, 
Arrivi da S. Daniolo stazione tram : 8.35 

15.2,5, 15.10, 18.45 

Servizio delle Corriete 
P e r Clviliaie. —• Recapito: a l l ' « A q u i l a 

Nera », via Manin. Par tenza allfclli.SO 
arrivo da Cividale alle 10 luit:* 

P e r N i m i s . : — E'écaplto ;i(lom. Partenza 
; àtltì;:lBj;varrivo-idii .:Nliiìis -allò è antl 
0 circa di; ogni niartBdì,:gidvedi 0 sabato; 
Per Pozzuoio; Mórtétjiiftnó e Castiòns. 
; — ; Secapi to allò ;,«stallo al Turco », 
, via M i 8 o Onvallòtti. : - - Par tenze alle 
:; 8.80 'aftt. e alle: 10, arrivi d a Morte-

j . g l i ano ftllelS.ai) o..,18.80 cir()n, ; 

P6r; Bèrtioiò/:—vRecàpito;àll'<< AlKorgo 
Roma»,: via POBCOUO e, stallo «Al 
Napdiotahq »,, ponte:• Poscollo: — Ar-

• ; rivo allo io, pnrtehza allo; 10 dì' ógni 
martedì, gioyodi o sabato; ; 

Per Trivignano,: Pavia, paimanòvà — 
; Hócapito'i! Albergo il'-Itiilia» — Ar-,: 

rivo alle 9.30 partenza allo 15 di ogni 
giorno,:" • ,,'• ' 

Per Povoietfo, Faedis, Attimis—^ ; Re-
; capito « Al Tologrofo » — Partenza 

alle 15 ;, arrivo allo 9,a0., 

Per Codi-qi|)o, Sadegiiano — BeCapitò 
« Albergo M i a » — Arrivo allo 8 

; partenza allo 10,30 di ogni martedì 
-giovedì e sabato. 

Pafliiacob-Udino — Partenza .da Pii-
gnacco ore 7 —; Bitorho da Udine 
ore 9;nrrivo; a Pngnaoco, allo 10 nnt. 
-"-partenza da' Pagnncco oro 4 r-^ 
Kitornoa Udino orolS.SO poni. 

AilUPEIIlNZ 
eminentemente preservatrice delia salute 
dal Ministero Ungherese brevettata 
. L A S A L U T A R E », 200 eeptifloati 
puramento italiani, fra i, quali uno 
del oomrn, Carlo Snfffo'one medico del 
defunto Re Umberto I — uno disi oòmm. 
Q. Quirko medico ; di S. H. Vittorio 
Emanuele i l i ^ ^ , u n o del cav. Giuseppe 
Lapponi meaicìo di SS: Leone X|li - * 
Udo del prof;oomra. Otddo BaàcelU 
direttore della Clinica Generale di 
Roma ed ex Ministro della Pubblica 
Istruzione. 

Concessionario por l ' I tal ia; 
A: V. BADDO - Udine 

rappresentato dalia llltta Angelo Fabris 
, . U B I N K 

Fernèt - Branca 
Amavo, Toaico, Corroliorante, .Tìigestlvo 

Spaolalllàdsl FRATELLI BRANCA di Milano 
altre speelaliti\ della Ditta 

Vieux Cognac 1 Creme e Liquori 
supèrlóur \ Sciròppo e Conserve 

Vino Vermoutli - Granatina 
Soda Champagne - Estratto di Tamarindo 

Dott.LUieiSPELLfiNZON ""^^^ 
Medico-Chirurgo. Cura della bocca 
e dei denti. Denti e dentiere artifì-
oiali, Udine, piazza del Duomo n. '3 

fERRO&lltt-BiSLERI 
;'LiQ!LioRÉ;s;:;;;;:;,. 

¥::'HiS#iti<M: 

: UNICA SEDE D ' ITAÙA 

l i<I l i : ,A.?«0;^^^Yia Vìttorlit, aa-A' 

: ;Cliiedere rlciio campionario delle 

ULTI WE NOVITÀ STOFFE 
l'Eli UOMO 0 HlONOaA ' 

atlTDNNiS.INVBRNe) t90S-l906 
SiiedizioneBRATiS lì FRANCO nel Hegno 

-se rlcliloste eon cartolina postale., 
Véndita diretta ai privati a iircsizl 

reali 111 falilirioa. 

d'òreooiiie 
góla e aa@o 

D/G,VlTALeA Speclallsia 
, :V3B>3VB5a5Iil£, 

Callo degli Avvocati,; 3900 
VISITE tu t t i ! giorni dalle 15 allo 17,, 

Via S. Francesco, 43; 

VISITE inartpdl, giovedì: o;;sabato , 

dallo iciró 10 alle 12, 

Non adopei'ate più 

Tinture dannose 
Ricorrete alia VERA INSUPERABILE 

Tiat 'v i ra Ì s t a a t à 3 a . e a 
(brevettata) 

Premiata con Medaglia d'oro ; all'esposi­
zione campionaria di Romii 1903. 

R. Stazione sperimentale agraria 
di Udinp. 

I campioni della Thatura presentata dai 
signor Lodovico; Ilo bottiglie 2, S, 1 liquido 
colorato in bruno ; non contengono nò ni­
trato o altri sali d'argento 0 di piombo, di 
mercurio, di rame, di cadmio ; no altre so­
stanze minerali nocivo,. .: 

Udine, la gennaio ISOl. 
11 direttore Prof. Nalltno 

Unico deposito: presso 11 pavrucelliere 
LODOVICO HE, Via Daniele Manin. 

Dottor L Zapparoli, S S i o V " ' ' " 
Orecchio - N a s o - G o l a 
già allievo del prof. Corradi e della 
Clinica otorinolaringoiatrica di Milano 
(esercente da 10,anni la propria spe-
cialitfi, consulente per le malattie di 
orecchio, naso e gola di parecchi 
ospedali e istituti sanitari) ricevo o-
gni giorno non festivo in ,via Bellonì 
10 (Piazza Vittorio Eraan,) dalle 9 alle 
12 - Udine. , , 

Prima Fabbrica italiana 

il 
o 

OGCOLI in LEGNO 
Premiata alla Esposizione 

R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO P I V A 
UDINE-

. "Via St:i.perìore, 3Sr. i30 

<,<=>; 

La ' 'FONTE PALMA,^! 
di Zioeer •Tàaos (Budapest) I 

M i'ACQOA PURGATIVA, NATURALE 
R I N F R E S C A N T E 

piti apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né ca­
giona alcun spiacevole effetto. 

Preferita dai ceto medico di tutto il mondo. 
^ ^ ,', • — L .: ; _ , . _ ^ _ , 1 ^ 



TL F R I U L I 

Le inserzioni si ricevono eselusivamente per il "frinii,, presso l'amministrazione del giornale in Udine via Savorgnana 1 1 3 

TEODORO DE LUCA *>o-€*€>s>e>o 0 - 0 - 0 0 - & - 0 

Stabiliii^ei^to M^^^^ î̂ Ùco 
UDINE - Suburbio Cusslgnacco 1-3 - UDINE 

Biciclette • Motociclette - Casse forti 
Serramenti in ferro, Cancelli, llinghiere ecc. " 
— Nicliellatura - Forni per la verniciatura a fuoco 

Specialità della Ditta Bic ic le t ta m a r c a " D E LUCA,,-Garanziaassoluta 

Prezzi eccezionali per cassa - Si cedono anche a pagamenti rateali. 
ERflPORiO gomme, fanali ed ogni sorta di accessori per biciclette e macchine da cucire / npayrì Ai fohhripii 

N e g o z i o e M^^É^^sii^i 
UDINE - Via Daniele lUanin N, 9-To - UDINE 

Macchine da cucire e di Maglieri 
delle migliori fabbriche Americane e di Germania 

La Ditta luU'escluslva per l'Italia della celebre Miiccluina ** W H I T E 
nominata la TIEGINA DELLE .MACCHINE da [•.uoivc, vincitrice dei pri 

Premi in tutto lo Esposizioni Mondiali. 

Fili e sete in rocchetti s])eeiali per Sartorie 

Si eseguiscono riparazioni a qualunque macch-ina. Ritiro e cambio mbacdaiine usa' 

Specialità della Premiata Farmacia S. Giorgi 
di PUNIO ZUIxIANI " Piazza Garibaldi - Udiiie 

PillAlfì 7TllÌflTìÌ Efficacissimo rimedio contro la tosse prodotta da raffreddori, bronchiti, e 
riliUilJ ijUMili — Scatole da L, i.oo e da cent. 40. 
F P W A rhìTìfì Liquore preparato a base di China e Ferro, sotto forma la più assimilab 
f CllU'ljilllid è prescritto come tonico e come ricostituente in tutte le malattie prodotte 

povertà di Scmgue — Bott. da L. i.oo e 2.00. 
DoìonniA i\\ G rÌAiìffiA Rimedio sovrano delle sciatiche, dolori artritici, reumatici e de 
DttlSamO di S. UlOFglO lombaggini - Bott. da L. 2.00 

*-fei=>^ 

a 

SUL^TTSE SESIUETE 
silllitle - ulcera • scolo - goccitta 

'•••'Vi'iì stringlnieiitl uretrali 
'"•̂ •̂ -'̂ 'auni'lti in bi-avo tempo 

0 aengg ooniwffuenze 

IFJPfiT 

TOSSI E CATARRI 
in tutto lo afrsxìoni 

ronchiali o polmonari J ^ 
n ne l lo 

malattie delia vescica 
Stsitolc; ci csitolc; di Tfj iiillulo I.. 2 . 5 0 iMv^oS 

>• IO J. . 1 ,50 [%Sl!i 

fSrI 
Pì-oprift , „ v ' ^ ' i f « « 

A. BERTELLI e C. |^^^^ 
MILANO - ROMA - NAPHL! - TQRiKO W 

GENOVA - PALERMO -̂6,%, 

curate oon iplsDclldl risultati nell*imtltw « DrcmlAt» Qablaotto prlv; «1 

Dott. CESARE TENGA 
Becondo ì metodi più Itx vogu ndile uliniohfl d 

PARICI! - BEKMSrO — VIEMV.l 

aa:iivA.wco - v iooio is. asenoB 
visita daUe ore 10 sll« U, dalla 14 allo IS. - Coniiul- sr 

] lattar». — Cnltdert modnio. — fiagrutazui. — Si par!i|le 
Iprlmapall llntrue. 

eEHOTTi W^ 
vj_^'^' l'j'i mìiìttfi n'ir, noi}. it jìriò 

Pr¥^ ••""'••'""'•r'Ci Sii. liOO.OOO 
' % ' i | '•'' Viirol.li jiiir i Culli m IVO-

Riscaldamento a Termosifoni 
COI SISTEMI PIÙ SICURI E PERFEZIONATI 

Caldaie Americano insuperabili per potenzialità, rendimento e durata, con consumo minimo. Radiatori e materiali gara|i 
di primissima qualità. Immediata esecuzione con personale tecnico os[)erto, garanzia assoluta di lunzionamonto perfetto. 

Visitare impianti campione - Listini e preventivi a richiesta 

Ing. ANDREA BARBIERI & C. Via Dante, 36 - Fadovi 
Z M F X 1 A . X T T Z : di acetilene, apparecchi sanitar i , campanel l i elettr ici, idraul ica, p t tmpe, ar iet i , ecc. - Deposi to generale del Carburo di Tern i . | 

UDINE-TIP. F'iTOSOLINI I 


